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L’INCHIESTA
Leandro Del Gaudio 

Non sembra uno scontro occasio-
nale, di quelli estemporanei. Anzi. 
Tutt’altro. A giudicare dal luogo in 
cui hanno agito e dalla strategia 
messa in campo, la scena di guerri-
glia di domenica scorsa a Pozzuoli 
assume i contorni di un raid piani-
ficato a tavolino. Un assalto pre-
meditato, di quelli studiati a tavoli-
no, per ottenere il massimo risulta-
to: agire quando la guardia dell’av-
versario è bassa, contare sul fatto-
re sorpresa. 
Ipotesi al vaglio, inchiesta condot-
ta dai pm della Procura minorile e 
dai magistrati del pool reati da sta-
dio per  la Procura ordinaria,  si  
punta a ricostruire la responsabili-
tà dell’assalto culminata nel feri-
mento del tifoso del Portici Mario 
Spedaliere. Rissa e lesioni persona-
li gravissime sono le ipotesi battu-
te dagli inquirenti, grazie al lavoro 
dei carabinieri della compagnia di 
Pozzuoli, non si escludono altre 
traiettorie investigative. Non viene 
scartata, in linea teorica, neppure 
la pista del tentato omicidio (ipote-
si che al momento non viene for-
malizzata in attesa di eventuali ri-

scontri). Ma torniamo alle indagi-
ni condotte dalle due Procure al la-
voro. Al momento sono otto i sog-
getti fermati (tre dei quali ancora 
minorenni).  Uno  solo  risponde  
dell’accusa più grave: si chiama 
Emanuele Alfano, ha 19 anni, ha 
firmato una confessione di poche 
righe.  Una  pagina  di  verbale,  
asciutta ed essenziale, che ha for-
nito degli spunti investigativi utili. 
Il  luogo dell’assalto non è stato 
scelto a caso; le armi usate erano 
state preparate con largo anticipo. 
Logistica, kit da hooligan, strate-
gie. Ha spiegato Alfano: «Ci siamo 
mossi in via Domitiziana, incrocio 
viale degli Imperatori, quando un 
tifoso del Portici mi puntava un 
coltello all’altezza del viso. Mi so-
no ricordato che c’era una mazza 
nascosta che stava là, quella con la 
punta. Gliel’ho data in testa». Paro-

le che vanno analizzate una ad 
una. Appare chiaro il tentativo da 
parte del  19enne di  sminuire la 
portata della propria condotta. Al-
fano  ammette  e  si  schermisce.  
Sembra quasi che abbia agito per 
legittima difesa, cosa che ovvia-
mente non trova riscontro nelle in-
dagini finora in corso. Fatto sta 
che, al netto di alcuni salti logici, ci 
sono dei punti del suo racconto 
che meritano di essere approfon-
diti. Siamo a pochi passi dallo svin-
colo della tangenziale, i tifosi del 
Portici stanno per lasciare il comu-
ne flegreo, quando si assiste a un’a-
zione a tenaglia. Chi l’ha organiz-
zata? Difficile pensare a una frizio-
ne occasionale, nata per caso. Ed è 
chiaro che al netto degli otto inda-
gati, non ci siano altre responsabi-
lità da mettere a fuoco. Mancano i 
nomi dei registi, degli organizzato-

ri dell’assalto. Poi resta aperta la 
questione della distribuzione delle 
armi. Si parte sempre e comunque 
dal ritrovamento della clava bran-
dita dal 19enne. Uno strumento di 
assalto a tutti gli effetti. Punta a for-
ma di fungo, impugnatura maneg-
gevole. Chi l’ha plasmata in quel 
modo? E chi si è occupato di siste-
mare la clava in un punto preciso 
del tracciato individuato per rea-
lizzare l’assalto? Ed è sempre Ema-
nuele  Alfano ad  aggiungere  un  
particolare non da poco, a proposi-
to del luogo usato per nascondere 
l’arma dopo aver ridotto in fin di 
vita il supporter del Portici: «L’ho 
messa nei pressi della scuola Pita-
gora». 

IL SILENZIO
Dunque c’era anche un piano di fu-
ga, con una ritirata che prevedeva 

anche di lasciare gli «attrezzi del 
mestiere» in posti al sicuro. 
Ma non è tutto. Gli inquirenti in 
queste ore ragionano anche su un 
altro  aspetto:  quello  legato  alla  
strategia del silenzio.  Nei giorni 
precedenti al match tra Puteolana 
e Portici non ci sono state avvisa-
glie di tensione. A leggere chat e 
messaggi, nessun segnale di sfida. 
Non è un caso che l’osservatorio 
aveva dato via libera alla trasferta 
dei tifosi del Portici. Nessuno ave-
va fiutato il rischio di una rissa tra 
tifoserie rivali, perché il clima era 
composto. In altre occasioni, a leg-
gere le informative per i match di 
Eccellenza, i segnali emersi attra-
verso lo studio dei canali social 
erano stati colti al volo. In questo 
caso, invece, c’è stata la consegna 
del silenzio. In queste ore al vaglio 
dei carabinieri anche le immagini 
delle telecamere all’interno dello 
stadio di Pozzuoli. È nel secondo 
tempo che il clima diventa roven-
te. Ci sono provocazioni recipro-
che. È il momento in cui la questio-
ne diventa di ordine pubblico. Non 
è in caso che in questo primissimo 
giro di boa investigativo, la Procu-
ra di Napoli ha messo sotto inchie-
sta anche un capo ultrà del Portici. 
Anche lo stesso Mario Spedaliere, 
che versa in condizioni gravi ma 
stazionarie  nell’Ospedale  delle  
Grazie a Pozzuoli, rischia una de-
nuncia per rissa. Scenario com-
plesso, il caso finisce davanti ai giu-
dici, caccia ai registi dell’assalto. 
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L’ATTESA
Daniele Gentile

Le condizioni di Mario Spedaliere 
restano stabili. Non ci sono stati 
né  miglioramenti  né  peggiora-
menti e, in questa fase delicata, è 
un  segnale  positivo.  Il  giovane  
non necessita di un nuovo inter-
vento chirurgico, ma la prognosi 
resta assolutamente riservata. È 
quanto emerge dall’ultimo bollet-
tino medico diffuso dall’ospedale 
Santa Maria delle Grazie di Poz-
zuoli, dove da domenica sera il ti-
foso del Portici 1906 lotta tra la vi-
ta e la morte dopo essere stato col-
pito alla testa con una mazza du-
rante gli scontri scoppiati al ter-
mine della partita con la Puteola-
na.

LA PREGHIERA
Un quadro clinico stabile che ali-
menta la speranza della famiglia, 
con i suoi cari che continuano a 
pregare e a incrociare le dita. «Vo-
gliamo solo che torni a casa, che si 
risvegli. Voglio riabbracciare mio 
figlio e stargli vicino», dice Massi-
mo Spedaliere, il padre di Mario 

che da domenica sera vive nell’an-
goscia per le sorti del suo ragazzo.
Una preghiera che non riguarda 
soltanto i familiari, ma si estende 
a macchia d’olio tra la comunità e 
gli ambienti sportivi. A Portici, do-
ve Mario vive con la moglie e i 
suoi due figli, la vicinanza della 
città si traduce anche in gesti con-
creti. Sono comparsi striscioni in 
diversi  punti,  anche  all’esterno  
dello stadio comunale e in via Dal-
bono, con un messaggio chiaro: 
Mario deve continuare a lottare. 

LA SOLIDARIETÀ
Accanto alla solidarietà e alla spe-
ranza per il suo risveglio, cresce 
anche l’attenzione per la situazio-

ne della  famiglia.  Mario  svolge  
due lavori per garantire un soste-
gno ai suoi cari: di giorno lavora 
come macellaio, di sera come pe-
scivendolo. Come ha evidenziato 
anche la sorella Susy, la sua assen-
za rischia di avere conseguenze 
sul piano economico, oltre al do-

lore per quanto accaduto. La pri-
ma iniziativa in questa direzione 
potrebbe arrivare proprio dal Co-
mune guidato dal sindaco Clau-
dio Teodonno. Secondo indiscre-
zioni, i componenti del consiglio 
comunale cittadino si sarebbero 
autotassati  per  offrire  un aiuto  

concreto alla famiglia di Mario. 
Un appello alla solidarietà arriva 
anche dal deputato di Alleanza 
Verdi-Sinistra Francesco Emilio 
Borrelli, che annuncia l’intenzio-
ne di  attivarsi  per  promuovere  
una raccolta fondi coinvolgendo 
istituzioni, mondo dello sport e 
cittadini. «Mario ha due figli e un 
terzo in arrivo e svolgeva due la-
vori per mantenere la famiglia e 
riuscire  a  sbarcare  il  lunario.  
Mentre lui combatte tra la vita e la 
morte, i suoi cari non possono es-
sere lasciati soli anche sul piano 
economico.  Adesso Mario  deve  
vincere la partita più importan-
te», dichiara Borrelli.

Intanto, lunedì alle 19, in piazza 
San Ciro, è previsto un momento 
di raccoglimento e preghiera per 
il giovane che lotta tra la vita e la 
morte. Una fiaccolata alla quale 
prenderanno parte cittadini, isti-
tuzioni, rappresentanti della so-
cietà sportiva e familiari di Mario. 
«Questo momento di  preghiera 
serve soprattutto per far capire al-
la famiglia di Mario che non è so-
la. A piazza San Ciro ci riuniremo 
in preghiera per lui, con la speran-
za di vederlo presto tornare a ca-
sa. Ben vengano iniziative di rac-
colta fondi e sostegno a una fami-
glia che vive di lavoro e che ha su-
bito un episodio così disumano», 
dice il sindaco Claudio Teodonno.
Portici si stringe dunque intorno 
a Mario e alla sua famiglia, che 
continua a chiedere giustizia e ve-
rità su quanto accaduto domeni-
ca scorsa al termine della partita 
tra Puteolana e Portici. Intanto, 
dopo gli arresti dell’altro giorno, 
proseguono le indagini per accer-
tare le responsabilità individuali 
di chi ha partecipato alla rissa che 
ha rischiato di strappare per sem-
pre un giovane padre all’amore 
dei suoi cari.
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Prima della gara casalinga a 
porte chiuse contro il 
Qualiano, ieri i giocatori del 
Portici hanno esposto uno 
striscione dedicato al loro 
supporter che lotta per la vita 
nel reparto di Rianimazione 
dell’ospedale di Pozzuoli. 
«Mario non mollare. La città è 
conte » hanno scritto, 
«Sempre al tuo fianco». La 
partita poi non è finita bene 
per bianco azzurri che hanno 
perso in uno stadio vuoto, 
interdetto al pubblico. 3 a 2 
per il Qualiano. 

Al San Ciro

IL SINDACO TEODONNO
«LA CITTÀ FARÀ
LA PROPRIA PARTE»
LUNEDÌ MOMENTO
DI RACCOGLIMENTO
IN PIAZZA SAN CIRO

Tifoso ferito, la pista
«Un raid premeditato
ora è caccia ai registi»

L’ASSALTO La mazza usata per ferire gravemente il tifoso del Portici

CARABINIERI AL LAVORO
PER STANARE
GLI ORGANIZZATORI
DELLA SPEDIZIONE
«IL SILENZIO SUI SOCIAL
PRIMA DELLO SCONTRO»

`Mazza a forma di clava creata ad arte
«Era nascosta in un punto strategico»

Lo sport, la violenza

IL VIDEO CHOC Gli scontri avvenuti domenica scorsa tra i tifosi della Puteolana e del Portici

`Assalto nei pressi della tangenziale
«Colpire quando si sentono sicuri»

«Non mollare
la città è con te»
Lo striscione 
prima della gara

Portici si stringe intorno alla famiglia
preghiere e raccolta fondi per Mario

IL FERITO Mario Spedaliere in una foto scattata durante le vacanze

LE CONDIZIONI
DEL TIFOSO
IN RIANIMAZIONE
A POZZUOLI
RESTANO STABILI
MA ANCORA GRAVI


